
ALLEGATO C

Proposta di legge
Modifiche alla legge regionale 5 febbraio 2019, n. 7

(Disposizioni in materia di geotermia. Modifiche alla l.r. 45/1997).

Relazione  illustrativa

La proposta di legge in oggetto dà attuazione all’impegno assunto dal Presidente della Regione
Toscana ,  con nota 3 aprile  2019 prot.  A.060.025, indirizzata alla  Presidenza del  Consiglio  dei
Ministri – Dip. Affari regionali ed Autonomie -  ad approvare tempestivamente le modifiche della
l.r. 7/2019. 
Tali  modifiche  sono  necessarie  per  adeguare  la  l.r.  7/2019  alle  osservazioni  inerenti  la  sua
legittimità  costituzionale,  presentate  dall’Ufficio  legislativo  del  Ministero  dello  Sviluppo
economico in data 25 marzo 2019, in quanto la Regione intende evitare il contenzioso dinanzi alla
Corte costituzionale e garantire, sin da subito, certezza nell’applicazione della legge regionale.

La proposta di legge consta di tre articoli.

L’articolo 1 della proposta di legge apporta modifiche al preambolo della l.r. 7/2019 e abroga i punti
7, 8, e 9 di tale Preambolo.

L’articolo 2 della proposta di legge inserisce il comma 2 bis all’articolo 1 della l.r. 7/2019. In tale
comma, si specifica che le disposizioni della l.r. 7/2019 si applicano solo  alle concessioni e alle
autorizzazioni per lo sfruttamento della risorsa geotermica di competenza regionale.

L’articolo 3 della proposta di legge dispone l’entrata in vigore della legge il giorno successivo alla
sua pubblicazione sul BURT, al fine di garantire la massima tempestività nell’adeguamento della
legge regionale, sulla base dell’impegno assunto dal Presidente della Regione.
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